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Approvato il bilancio per l'80 al Consiglio regionale 

Deleghe e decentramento 
per costruire 

Eo Stato eielle autonomie 
Contraddittorio voto contrario della De - Un miliardo per 
l'ospedale di Città di Castello e uno per quello di Orvieto 

<̂ In questi dieci anni ab
biamo lavorato seriamente. 
Le leggi nazionali sono state 
recepite e tradotte operativa
mente e molte volte abbiamo 
inventato costruendo esperien
ze significative che sono poi 
diventate punto di riferimento 
per altre regioni. Non ci ap
prestiamo quindi soltanto a 
votare questo bilancio di pre
visione per l'80, ma soprattut
to a dare un giudizio su que
sta legislatura ». 

Il compagno Gambuli ha vo
luto così chiamare al confron
to le forze politiche su un atto 
importante come quello del bi
lancio, ma più in generale sul
l'azione complessiva svolta 
dalla regione in questi anni. 
Comunisti, socialisti e sini

stra indipendente, ricordan
do i momenti di dibattito e 
di confronto che hanno pre
ceduto la discussione in aula, 
hanno votato a favore. 

La DC ha votato contro. 
Nelle dichiarazioni di voto il 
de Baldelli ha riconosciuto 
lo sforzo prodotto, le espe
rienze realizzate (molti atti 
sono stati compiuti dal con
siglio regionale all'unanimi
tà), ma non ha volto tradur
re un giudizio, in gran par
te positivo, con un voto favo
revole del gruppo de. Forse in 
un altro clima e non a ridos
so delle elezioni amministra
tive, il voto della DC sareb
be stato diverso. 

Questo bilancio di previsio
ne rappresenta un'ulteriore 

La fase sperimentale al via 

Tra poco in Umbria 
un'orchestra 

stabile regionale? 
PERUGIA — L'Umbria po
trebbe contare, fra non mol
to E'i V.H5. r»-oprir orchestra 
regionale. Tutto dipenderà 
dall'esito di un periodo spe
rimentale, che comincerà tra 
qualche giorno e durerà cir
ca quattro mesi, in cui i mu
sicisti dell'orchestra da came
ra di Perugia, quelli dell' 
«Umu Sintesi», ì cantori di 
Assisi e il coro del maestro 
Silivestro proveranno e ri
proveranno accordi e concer
ti. per dare vita ad un'orche
stra in piena regola, 

Dopo di che, finite le pro
ve, la nuova orchestra, orga
nizzerà una serie di concerti 
sperimentali nei vari comuni. 
Il progetto, la cui direzione 
artistica è stata affidata al 
maestro Carlo Frajese, diret
tore del teatro lirico speri
mentale di Spoleto, è stato 
promosso e finanziato dalla 
regione dell'Umbria, che ha 
raccolto la proposta lanciata 
e definita nelle due sessioni 
(a giugno e lo scorso dicem
bre) della conferenza regio
nale sulla musica. 

In quella sede, infatti, fu 
da più parti lamentata la di

spersione del patrimonio mu
sicale e delle capacità tecni
che dei musicisti umbri, a 
causa dell'assenza di un pun
to di riferimento, in grado 
di coagulare i nuovi operatori 
che si formano nella regione. 

« Da sempre l'Umbria — di
ce l'assessore ai Beni cultu
rali Pierluigi Neri — è ricca 
di fermenti musicali. Vi si 
svolgono manifestazioni tra 
le più importanti d'Italia; ciò 
che manca è invece un'atti
vità continuativa, che si svi
luppi per l'intero corso dell' 
anno. 

La nostra proposta operati
va. e concretamente verifica
bile. di creare un'orchestra 
regionale stabile risponde ad 
una duplice esigenza: poten
ziare ì concerti e, dall'altro 
lato, disporre di un organico 
che possa anche assolvere a 
compiti di formazione didat
tica nel campo musicale, col
legandosi con il conservatorio 
e con le varie scuole già esi
stenti. In questo modo — ag
giunge — si potrebbe garan
tire un concreto sostegno ai 
musicisti e ai gruppi musicali 
umbri ». 

Arrestati ieri a Terni 

Una « strana coppia » 
di ricettatori e 

spacciatori di droga 
TERNI — Natalino Mancini 
e Bambina Scalise. due co
niugi originari di Rieti, ma 
residenti a Terni, sono stati 
arrestati ieri per traffico di 
sostanze stupefacenti e per 
ricettazione. Al momento del
l'arresto. la polizia gli ha se
questrato dei gioielli che era
no stati rubati nel mese di 
ottobre dello scorso anno, nel
la abitazione di Giovanni le
vane. 

E' da molto tempo che i 
due erano tenuti sotto con
trollo dalla questura. Si so
spettava che fossero nel traf
fico dell'eroina e che la ce
dessero in cambio di refur
tiva, il più delle volte furti 
rhe gli stessi tossicomani 

compiono per procurarsi le 
dosi. 

Natalino Mancini ha 25 an
ni, mentre la moglie ne ha 
20. abitano a Vocabolo Pan
tano. La polizia li ha arresta
ti in un albergo della città. 

Rettifica 
Per un malaugurato taglio 

tipografico nell'edizione di 
ieri del nostro giornale è sta
to annunciato un concerto a 
Perugia con Bob Marley e 
Peter Tosh. I due grandi del 
reggae, ovviamente, non c'era
no; nel pezzo originale erano 
citati solo come riferimento 
per la «Reggae bush band» 
che ha regolarmente suonato. 

tappa verso la costruzione 
dello stato delle autonomie. 
E' un processo che in Umbria 
va avanti in modo ordinato, 
collegato con le esigenze del
la popolazione e seguendo i 
principii della delega, del de
centramento e della democra
zia. 

« Noi crediamo — ha affer
mato il compagno Lombardi 
nella relazione di maggioran
za — che si debba operare 
per un decisivo rilancio del
la iniziativa unitaria delle 
regioni e delle autonomie, per 
spingere in avanti la situa
zione generale del paese t>. 

In Umbria si sta lavoran
do, intervenendo, per esem
pio, con una reale collega
mento tra regione ed enti lo
cali, sui centri storici. Da Lu-
gnano a Perugia, da Narni a 
Gubbio, procede un discorso 
complessivo sui centri stori
ci. Non si tratta soltanto di 
restauri di «facciate». E' il 
recupero e la rivitalizzazione 
dei borghi, delle piazze. Ac
canto a questi interventi ur
banistici tutta unp serie di 
manifestazioni culturali e di 
iniziative danno respiro e 
senso ai luoghi dell'Umbria. 

Ma vediamo le linee e le 
cifre di questo bilancio. Il bi
lancio '80 assorbe i finanzia
menti già previsti per il L»79 
non potuti spendere o per
ché non ancora trasferiti, o-
pera ulteriori selezioni e ac
corgimenti per alcuni investi
menti puntando su quelli più 
qualificanti o quelli già av
viati. 

Il bilancio '80 registra en
trate e uscite pari a circa 
360 miliardi. Una grossa fet
ta di questa somma è rap
presentata dal fondo sanitario 
regionale con 224 miliardi. Le 
spese correnti della regione, 
depurate di tale fondo, rap
presentano il 3'SJlTc, le spe
se di investimento il 66,23rc. 
Le spese di investimento so
no poi così distribuite: 37r'c 
alla agricoltura. 17/ó alle fo
reste. 8,6^ alla industria e 
artigianato e commercio, 
4,39ó alla edilizia scolastica, 
7,5So alla edilizia sanitaria. 

Vediamo alcuni degli inter
venti proposti. 

Nella sanità un miliardo 
per l'ospedale di Città di Ca
stello e uno per quello di 
Orvieto. Nella industria, no
nostante non abbia compe
tenze, la Regione svolge un 
ruolo « politico » di enorme 
importanza: alla Sviluppum-
bria sono stati destinati tre 
miliardi per l'attuazione dei 
programmi; 800 milioni per 
la metanizzazione della zona 
Todi-Marsciano. 

Inoltre sono stati previsti 
un miliardo e 300 milioni per 
il decentramento: la regione, 
contemporaneamente alla as
segnazione delle deleghe agli 
enti locali, provvede anche 
alla distribuzione delle risor
se finanziarie necessarie alla 
attività degli organismi. 

Queste cifre vengono da 
una regione. l'Umbria, tesa 
— afferma ancora Lombardi 
nella sua relazione — « a ri
scattarsi da decenni di di
menticanza e di indifferenza. 
La vivacità e creatività po
litica, la combattività e la 
forte coscienza sociale della 
classe operaia e produttrice. 
una nuova leva di imprendi
tori capaci di rischiare e pri
vi di pregiudiziali ideologi
che. una diffusa e articolata 
presenza delle iniziative cul
turali. fanno l'Umbria una 
regione completamente diver
sa da quella degli anni 60 ». 

Fausto Beìia 

Sotto lo schermo radiografico la realtà economica delle due province umbre 

Credito e produttività: 
segnali positivi a Perugia 

Relazione trimestrale della Camera di commercio - Da gennaio a Seltembre del 1979 
risultati positivi nelle aziende - Diminuito il numero degli iscritti alle liste di collocamento 

PERUGIA — Qualche volta sbirciare Indietro nel tempo 
la piacere nonostante la crisi di cui da anni si parla. 
« Nel settore industriale s'è confermata in questo primo 
periodo del 1979 la ripresa produttiva già avviatasi nell' 
anno precedente». Cosi, ad esempio, recita la relazione 
trimestrale sulla situazione economica nella provincia 
di Perugia pubblicata dalla Camera di commercio e 
riferita al periodo gennaio-marzo 1979. 

Che si sia trattato di un caso fortuito? Niente di tutto 
questo; le tre relazioni fino ad ora stampate descrivono 
un aumento costante nella produzione industriale delle 
aziende del perugino che è arrivato fino al settembre 
1979. 

I dati della Camera di commercio intanto affermano 
che anche l'occupazione con il 1979 è entrata in una con
giuntura positiva: «il numero degli Iscritti alle liste di 
collocamento — recita il documento — per il settore 
industriale risultava alla fine di settembre del 1979 pari 
a 4.765 unità, segnando una diminuzione del 5,2% rispetto 
alla fine del mese di settembre 1978 e del 18,2% rispetto 
alla fine di giugno del '79». 

La cassa integrazione ha ovviamente un andamento 
stagionale e per questo il raffronto tra i vari trimestri 
non è esaustivo. Va detto comunque che dalle 316.492 ore 
di cassa integrazione registrate a tutto marzo '79, si è 
passati a 128 mila ore (giugno) e infine ad appena 50 
mila ore (settembre *79). Quest'ultima cifra è particolar
mente espositìva se si considera che nello stesso periodo 
del '78 c'erano state invece 200 mila ore di cassa inte
grazione guadagni. 

Per gli scambi con l'estero i dati si riferiscono solo 
al periodo gennaio-marzo '79 e forniscono una cifra 
quasi incredibile: nella provincia di Perugia avrebbero 
preso la via dell'est molte più merci che nel periodo 

precedente e cioè: il 34.9% in più.. 
Il mercato creditizio è un altro termometro della situa

zione economica e per la prima metà del 1979 parla di 
molti affari fatti: nel primo tnimestre le anticipazioni 
sono cresciute del 10% e nel secondo dell'11%. Nel terzo 
trimestre Invece c'è stata una diminuzione del 7,6% 
rispetto allo stesso periodo dell'arano precedente. 

L'andamento dei prezzi e dei consumi nei primi nove 
mesi del '79 dice anche esso qualcosa: prezzi in aumento 
( + 15% dell'indice ISTAT riferito alla provincia di 
Perugia) e, nonostante ciò. aumento della domanda di 
beni e servizi, hanno caratterizzat.o il primo trimestre '79. 

«Nonostante il progressivo aumento dei prezzi di tutti 
i generi, sia nella vendita al minuto che in quella all' 
ingrosso — recita la relazione riferita al secondo tri
mestre — i consumi si sono mamtenuti anche in questo 
periodo stabili con una tendenza, all'aumento ». Ma 11 
discorso non cambia nel terzo ttrimestre: «la costante 
ascesa del prezzi di tutti l generi, sia nella vendita al 
minuto che in quella all'Ingrosso", non sembra avere in
fluenzato anche in questo periodo i consumi privati che 
si sono mantenuti sui livelli dei mesi precedenti ». 

Quanto all'inflazione il suo verificarsi è anche quanti
ficabile: più 15,0% nel periodo gennaio-marzo '79; più 
16.2% tra aprile e giugno e più 13.4% nel terzo trimestre 
1979. In particolare la relazione, riferita al periodo luglio-
settembre *79, sottolinea come l'aumento dell'indice del 
costo della vita sia derivato soprattutto dal crescente 
peso del costo delle abitazioni ( ~ 47.4% nell'indice .di 
abitazione) e del settori beni e servizi vari (+ 22,7%). Un 
dato è certo: fino ad ora 11 livello del consumi, utili e 
superflui, ha tenuto In piedi l'economia della provincia. 

Gianni Romizi 

TERNI — Riesce con dif
ficoltà a non lasciarsi tra
volgere dalla crisi, investe 
poco, tiene in poca conside
razione le ricerche di merca
to --o tecniche di conduzione 
aziendale più moderne e so
fisticate: è questo il « picco 
lo industriale tipo > che vie
ne fuori da un'indagine con
dotta dal CESTRES (Centro 
studi e ricerche economiche 
e sociali) sulla piccola e me
dia azienda del comprensorio 
di Terni e di quello del Nar-
nese-Amerino. 

E cosi, mentre nel paese 
si spendono fiumi di parole 
per spiegare che il miracolo 
italiano è dovuto alla vitali
tà delle piccole aziende. Ter
ni offre un quadro con evi
denti stonature. La piccola 
e media azienda ternana ha 
perso ' occupati rispetto al 
1977, in percentuale assoluta 
del 4,2 per cento. La ricer
ca si riferisce a 106 azien
de, un campione più che 
rappresentativo. Facendo i 
totali risulta che ci sono 162 
lavoratori in meno. 

Siccome ci sono stati an
che settori che invece han
no registrato un aumento de

gli occupati, con amara sor
presa si può constatare che 
il colpo più duro è stato av
vertito proprio dalle azien
de meccaniche, con un calo 
di 143 unità, e in quelle me
tallifere con una diminuzio
ne di 79 unità, vale a dire 
dei due settori che rappre
sentano la rete più consi
stente del tessuto delle pic
cole aziende ternane. 

I risultati più sconcertan
ti si hanno però quando si 
vanno a sfogliare le tabelle 
con le cifre relative agli in
vestimenti. La verità ò che 
se ne fanno ben pochi, e che 
addirittura nel 24 per cento 
dei casi gli ultimi investi
menti produttivi risalgono al 
1976, dopodiché non se ne è 
più parlato. 

Per l'economia ternana 
non c'è davvero di che stare 
tranquilli, se è vero che la 
grande industria vive gli 
stessi mali di quella nazio
nale e che per l'anno appe
na iniziato non si prevede 
alcun miglioramento. Si ag
giunga poi che intorno, di
versamente da quanto acca
de altrove, non sono cresciu
te piccole e medie aziende 

Terni: identikit di un industriale 
«piccolo» e molto conservatore 

proiettate verso un futuro 
più o meno roseo. 

Le conclusioni sono facili 
da tirare. Per riequilibrare 
la bilancia e non eccedere 
da una parte, sull'altro piat
to si possono porre i dati dai 
quali risulta che il 41 per 
cento dei piccoli imprendi
tori intervistati ha detto che 
i propri affari sono ultima
mente migliorati. 

I miglioramenti sono stati 
ottenuti badando di più alla 
qualità del prodotto e accor
ciando i tempi di consegna. 
Sia assai difficilmente con 
l'introduzione di nuove tec
niche. Si contano sul palmo 
di una mano gli imprendito
ri che hanno curato la ricer
ca di mercato e hanno t/jm-

,piuto il famoso esalto di 
qualità», basandosi su una 

1 organizzazione « manageria
le » meno provinciale. 

Per il futuro non sembra 

che abbia intenzione di cam
biare strada. Soltanto il 21 
per cento pensa alla realiz
zazione di nuovi stabilimen
ti. mentre la gran parte 
(63,2 per cento) pensa al po
tenziamento degli impianti 
di cui già dispone. Tra le 
difficoltà maggiori con le 
quali i piccoli e medi im
prenditori devono fare i con
ti c'è l'accesso al credito e 
questo è anche uno dei mo
tivi clie spiega la scarsa pro
pensione agli investimenti. 

A questo proposito non si 
può non spendere qualche 
parola sull'assenza di una 
politica di sostegno alle pic
cole e medie aziende da par
te degli istituti di credito. 
Su questo anche il giudizio 
del sindacato è secco: «Bi
sogna riconoscere — sostie
ne Mario Rizzo, della FLM 
provinciale — che le banche 
non fanno niente per venire 

incontro a questo tipo di at
tività produttive. Anzi qua
si sempre intervengono con 
operazioni di vero e proprio 
strozzinaggio, praticando in
teressi altissimi 

«Quello del credito è uno 
dei nodi essenziali da scio
gliere se si vuole ridare re
spiro alle piccole e medie 
aziende. Purtroppo chi de
tiene le leve del potere al
l'interno del sistema crediti
zio. e sappiamo bene chi è. 
non sembra disposto a cam
biare politica ». 

Se da questo punto di vi
sta si è disposti a riconosce
re le difficoltà, per altri 
aspetti il giudizio è però as
sai critico: « Come movimen
to sindacale da tempo — ag
giunge — insistiamo perchè 
le piccole aziende si dotino 
di un'organizzazione per la 
commercializzazione e per 
la ricerca. 

«•Qui ci sono forti respon
sabilità dell'associazione in
dustriale, che dovrebbe as-
solrere ad un ruolo diverso. 
colmando lacune come que
ste. E' chiaro che una pic
cola! azienda, supponiamo 
con 30 dipendenti, non può 
dotarsi di simili strutture. 
però insieme alle altre po
trebbe farlo. Invece si con
tinua a farsi concorrenza 1' 
un l'altro quando ci sono le 
commesse dalle grandi azien
de e tutto si e-aurisce lì. 

«»C'è anche una concezione 
superata della figura del 
piccolo imprenditore che va 
cambiata. In questa situazio
ne, se, supponiamo, dovesse
ro (chiudere le seconde lavo
razioni della Terni, il colpo 
alle piccole aziende sarebbe 
mortale •>. 

Giulio C. Proietti 

Assemblea all'Ancifap di Terni 

Rischiano di saltare 
i corsi di formazione 

professionale 
TERNI — Studenti e sindacato si sono incontrati ieri mat
tina nel corso di un'assemblea svoltasi all'ANCIFAP di Pen-
tlma. I circa duecento studenti che seguono i corsi di for
mazione professionale indetti dalla Regione Umbria sono 
in agitazione a causa della mancanza di alcuni dei princi
pali insegnanti. 

24 sono i professori attualmente in organico all'ANCIFAP. 
14 assunti a tempo indeterminato con incarichi di ruolo, e 
10 assunti con contratto a scadenza. Per risolvere i proble
mi della scuola necessitano altri 5 insegnanti. I maggiori 
problemi vengono avvertiti dai 130 studenti del primo an
no. Sono divisi in sette sezioni: due per gli elettromecca
nici, due per i tornitori e tre per gli elettronici. 

Proprio loro, infatti, risentono maggiormente della ca
renza del professori. « CI occorrono gli insegnanti delle ma
terie principali, dicono, quelli di laboratorio e di tecnologia. 
Ora di fatto la situazione è particolarmente ingarbugliata. 

La Regione, attraverso un fonogramma dell'assessore 
Mercatelli, ha dato il via alle assunzioni degli insegnanti 
necessari. Non ha però stanziato i fondi occorrenti al loro 
pagamento. Secondo la Regione a pagare i professori do
vrebbe pensare il sindacato, che di fatto, per una delega 
della legge regionale, gestisce i corsi stessi. Dal canto pro
prio le tre confederazioni non riconoscono come un loro 
compito quello di dovere assumere gli insegnanti e prov
vedere alla loro retribuzione. 

Comprende le zone di Assisi, Bastia, Bettona e Cannara 

Il comprensorio valle umbra nord 
ha già un suo piano sanitario 
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Da domani 
il congresso 
della CGIL 
con Lama 

PERUGIA — Sarà il com
pagno Luciano Lama a 
concludere il quarto con
gresso regionale della 
CGIL, che si aprirà do
mani alle ore 9 alla Città 
della Domenica di Pe
rugia. 

I lavori dureranno tre 
giorni e termineranno il 
16 febbraio. 

PERUGIA — Il consorzio per 
i servizi socio-sanitari «Val
le umbra nord » (che com
prende i comuni di Assisi, 
Bastia, Bettona e Cannara) 
dispone già, primo in Um
bria, del proprio «progetto 
di piano comprensoriale per i 
servizi sanitari e socio-assi
stenziali»: si tratta di un vo
lume (che è già stato inviato 
per la partecipazione ai co
muni, alle forze politiche, alle 
organizzazioni sindacali ed al
le forze sociali), che contiene 
una sorta di « radiografia » 
del territorio (292 chilometri 
quadrati, 45 mila abitanti). 
dal punto di vista demografi
co ed economico, ed una ana
lisi dei servizi sanitari e dei 
servizi sociali esistenti. 

Il progetto è stato presen
tato ieri mattina ai giornali
sti dal presidente del consor

zio Giancarlo Lunghi accom
pagnato dal vice presidente 
Giuliano Comparozzi e dal 
respnsabile dei servizi sani
tari dr. Luigi Migni. 

«Partendo dall'analisi del 
territorio e delle attuali strut
ture — ha affermato in so
stanza Lunghi —, i! docu
mento formula ipotesi di ri
strutturazione dei servizi sa
nitari e socio-assistenziali ». 

Particolare attenzione vie
ne dedicata ai problemi della 
medicina preventiva, con la 
creazione dei «distretti sani
tari di base» ad Assisi, Pe-
trignano. S. Maria degli An
geli, Bettona e Cannara; so
no stati poi individuati tre 
servizi interdistrettuali o « po
liambulatori » ad Assisi. Ba
stia e a S. Maria degli Ange
li. In queste strutture di se
condo livello — ha spiegato 

[ Lunghi — viene privilegiato 
il. tipo di intervento sanitario 
d.i natura specialistica. 

Lunghi ha sottolineato come 
ili progetto di piano del con
sorzio costituisca in realtà 11 
p»:ano dell'Unità Sanitaria Lo
cale (il consorzio infatti è sta
to sciolto, e i suoi ammini-
s"ratorì sono diventati auto
maticamente amministratori • 
della ULS). 

«Oggi, con questo piano — 
laa sostenuto Lunghi —. 1TJ-
raità Sanitaria Locale può ga
rantirsi una gestione omoge
nea di tutti i servizi nel ter
ritorio: è un discorso che 
riguarda infatti sia l'ospeda
le. sia le strutture mutuall-
s tiche delllNAM. sia le strut
ture che venivano prima ge
stite dai comuni ». 

La «Mostra fotografica francese» a Terni» 
TERNI — Si è aperta ieri, a Palazzo Maz-
zancolli. la «Mostra fotografica francese>\ 
che resterà aperta fino a martedì. 

Sono In esposizions ope-e dei maestri della 
foto francesi, come Atget e Cartier-Bresson, 
fotografi che hanno influenzato Intere gene 
rezioni, facendo dUcutere e dando alla foto 
una dignità artistica. C'è poi uno spazio 
dedicato ai giovani, che sono testimonianza 

di uno. continuità espressiva nella fotogra 
f:a francese. 

La mostra è stata articolata in varie se 
zioni: gli inventori, i pionieri dell'industria. 
il pictorialism e la fotografia artistica, la 
fotografia documentaria, Parigi e l'avan
guardia, il risveglio delle vocazioni, il repor
tage umanistico, il fotogiornalismo, \ natura
listi, i superstiti della moda 

Quale progetto per Perugia a 700 anni della Fontana Maggiore 

Un centro storico non museo ma «cosa» viva 
Un opuscolo proposta del Pei ricorda l'importante anniversario e formula ipotesi concrete per l'intervento nella città - Come rivi
talizzare le eredità del passato - Le resistenze dei gruppi di potere - Dalla possibilità di produrre cultura ai livelli di democrazia 

Nel 1200 <t l'Umbria dà più 
che può >, come d:ce\a Ca
pitini e fra le cose < date » 
pensava alla Fontana mag
giore. il monumento simbolo 
di Perugia, di cui proprio 
oggi ricorre il 700. 

Il capolavoro dei Pisano 
contiene, oltre alla celebre 
disputa artistica fra Giovan
ni e Nicola, si narra che li
tigarono più volte durante la 
sua costruzione, l'espressione 
più alta della cultura peru
gina dell'epoca. I tempi sono 
indubitabilmente cambiati e 
nessuno vorrà oggi riproporre 
quella società, come ideale di 
\ ita. Non si tratta e di una 
età dell'oro » da riconquista
re. I grandi monumenti pe-

; rò. oltre al loro valore este-
I tico, sono anche una sfida 
j agli uomini di questi giorni. 

II problema allora non è 
« la fuga nostalgica » nel pas
sato, ma interrogarsi piut
tosto se oggi siamo all'al
tezza di quella cultura, se 
ne siamo davvero gli inter
preti e gli eredi. 

E' il PCI. in un opuscolo 
e nel manifesto fatto affig
gere per il 700. della fonta
na. a raccogliere questa in 
quietudine: « Come uno spa 
zio — si afferma — ricco 
di storia, ma investito da 
nuo\i processi di trasforma 
zione. può organizzarsi ad un 
qualche lucilo sociale e. di 
venire, in virtù delle sue con
quiste civili, la capitale del

l'Umbria ». 
Nel libretto poi. dato alla 

stampa ieri mattina, in un 
lungo articolo del compagno 
Raffaele Rossi viene rilan
ciata l'idea del e progetto Pe 
rugia »: una grande ambizio
ne degli ultimi anni, che ha 
trovato sin qui nel suo cam
mino parecchie difficoltà. 

Le linee di fondo le trac
cia questa volta però lo stes 
so compagno Rossi. Un pri 
mo punto riguarda la consi 
derazione unitaria dell'inter 
vento nella città. Da una 
parte quindi c'è da ripensa
re. in modo critico, le espe 
rienze di costruzione di nuo
vi quartieri; e dall'altra il 
problema della rivitalizzazio
ne del centro storico. 

Una piaga poi nello svilup
po di Perugia, negli ultimi 
30 anni, è stata sicuramente 
l'assenza di un comune di
segno tra le due università 
e il governo cittadino. C'è 
infine il problema della spe
culazione sulle abitazioni e 
del traffico. 

Toccare ognuno di questi 
temi, e questa è la difficol
tà nel costruire un progetto 
e soprattutto nel realizzarlo. 
significa fare i conti con i 
eruppi di potere, i privilegi. 
con i diversi tipi di rendita 
esistenti a Perugia. Al di là 
degli assetti urbanistici si 
apre poi la questione più va
sta della qualità della vita. 
Dalla possibilità di produrre 
cultura a quella dei livelli 

di democrazia. Una fetta im
portante del « progetto *. che 
meriterebbe una analisi a 
r/arte. E infine, nel libretto 
uei comunisti, è contenuta 
un'altra grande sfida. 

Per dirla con il compagno 
Rossi: «Nella sua storia, Pe
rugia non è mai stata una 
vera capitale dell'Umbria. 
Lo hanno impedito, in tempi 
lontani, le \icende storiche 

! che hanno limitato i suoi am
biti di influenza ad un ter
ritorio mal coincidente con 
quello regionale, non lo han
no reso possibile, in tempi 
più recenti. le classi dirigen
ti agrarie e borghesi, troppo 
chiuse nel proprio interesse 

La nascita della regione 
ha fatto di Perugia il capo

luogo. carico di nuovi com
puti e funzioni amministrati-
re . e per la prima volta ha 
creato le premesse per un 
suo ruolo più ampio. Le clas
si lavoratrici e le forze del
la democrazia, che sono por
tatrici di valori generali, deb-
Iwno prendere in mano, con 
più scienza e coscienza, que
sto compito storico». 

Non si tratta di una con
cezione « imperialistica », por 
rispondere alla prima e ba
nale obiezione che si potreb
be fare a questo progetto. 
Piuttosto il bisogno autenti
co dì spezzare la logica del 
campanili, di costruire una 
autentica unità regionale e 
in questo Perugia deve fio-
care il suo molo. 
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